
 
 

IL COMITATO DI ANALISI STRATEGICA ANTITERRORISMO 
(C.A.S.A.) 

 
 
• Il Comitato di Analisi Strategica Antiterrorismo, tavolo 

permanente tra polizia giudiziaria e servizi di intelligence ed 
importante strumento, a livello nazionale, di condivisione e 
valutazione delle informazioni relative alla minaccia 
terroristica interna ed internazionale, è stato formalmente 
costituito, dopo una fase sperimentale (dicembre 2003 –  
maggio 2004), il 6 maggio 2004 con decreto del Ministro 
dell’Interno avente ad oggetto il Piano Nazionale per la 
gestione di eventi di natura terroristica nonché le modalità 
di funzionamento dell’Unità di Crisi. 

• Il suddetto Organismo è composto dal Direttore Centrale 
della Polizia di Prevenzione, con la funzione di Presidente, e 
da Ufficiali e/o Direttori di rango superiore del Comando 
Generale dell’Arma dei Carabinieri, del Servizio per le 
Informazioni e la Sicurezza Democratica (SISDe) e del 
Servizio per le Informazioni e la Sicurezza Militare (SISMi). 
Il CASA è stato successivamente ampliato con la 
partecipazione, in qualità di membri osservatori,  della 
Guardia di Finanza, dal luglio 2005,  e del  CESIS, 
dall’aprile del 2007. 

• Il C.A.S.A. si  è riunito, dal mese di gennaio ad oggi, 27 
volte (di cui una in via straordinaria - il 30 giugno – per 
una tempestiva valutazione degli attentati terroristici 
effettuati il 29 e 30 giugno in Gran Bretagna, nelle città di 
Londra e Glasgow) ed ha esaminato complessivamente 226 
argomenti, analizzando e approfondendo il livello della 
minaccia terroristica, con particolare riferimento a 
messaggi jihadisti e alle rivendicazioni di attentati. 

 
• Ha, inoltre, pianificato attività, attuate sul territorio 

nazionale a cura della Polizia di Stato, dell’Arma dei 
Carabinieri e della Guardia di Finanza, con le seguenti 
modalità:  

 



 

itorio nazionale, con le seguenti cadenze 
mporali: 13-14 febbraio; 28-29 marzo; 9-10 maggio; 11-12 

 ontrollo straordinario di carattere preventivo 

 ciazioni al fine 
i verificare eventuali flussi di finanziamento verso 

 
un’immediata analisi 

• 

nonché per un punto di situazione sullo stato della 
minaccia nei rispettivi Paesi.  

servizi di controllo coordinato, a livello nazionale, in 
contesti di estremismo islamico, nei confronti di cittadini 
stranieri noti per la loro contiguità con ambienti radicali. I 
servizi sono stati effettuati in 5 fasi ed articolati su base 
regionale, così da comprendere ogni volta numerose 
province del terr
te
luglio; 9 agosto; 
 
servizi di c
specie dopo le progettualità terroristiche sventate in Gran 
Bretagna; 

approfondimenti svolti su soggetti ed asso
d
organizzazioni del terrorismo internazionale; 
 
costante monitoraggio della rete internet con riferimento 
ai siti fondamentalisti islamici per 
congiunta ed una valutazione dei profili di minaccia 
connessi alla messaggistica jihadista. 

 
Inoltre, nella sua veste collegiale, in un ottica di 
collaborazione internazionale, il C.A.S.A. ha partecipato 
ad un incontro, il 5 luglio scorso, a Madrid, con i vertici 
del C.N.C.A. (Centro Nacional de Coordination 
Antiterrorista), che è stato occasione per un confronto 
sulla struttura ed il funzionamento dei due organismi, 
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